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di cui abbiam fatta poco fa menziene , parte fifcaricod addoffo al-
la Corfica, e parte alla Sardegna ; ma queft’ ultima per fortuna di
mare quafi tutta ando a fondo. Volle nel prefente Anno I' Augu-
fto Carlo , intento fempre a cofe grandi, far pruova del fapere %e’
fuoi Vefcovi, giacche egli s’ era fludiato finora di promuovere le
Lettere per gli fuoi Regni. Scrifle dunque a gli Arcivefcovi, in-
caricandoli di riferirgli il fentimento loro intorno a rutti i Riti del
facro Battefimo. Fra quei, che foddisfecero alla pia curiofita ed
iftanza di quefto gloriofo Monarca , uno fu QOdelberto, Arcivefco-
vo in quelti tempr di Milano. Il Libro, da lui compofto de Bapuf
mo , efifte tuttavia, divifo in ventidue Capitoli , e riferito dal Pa-
dre Mabillon (a), che diede alla luce la Lettera alui {critta da (a) Mabin.
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Anno di Cr1sT O Dccexiin Indizione vI.
di LEo NE IIL Papa 19.
di CARLO MAGNO Imperadore 14.
di BERNARD o Re d ltalia 2.

EcoNDOCHE’ abbiamo da gli Annali de’Franchi (4), nella (b) dnnales
S primavera dell’ Anno prefente Carlo Imperadore invio a Co- 5;}3 AR
ftantinopoli per fuoi Ambafciatori Amalario Vefcovo di Treveri, Annales
e Pietro Abbate del Moniflero di Nonantola . 1l motivo di tale fpe- Fgmf?f: .
dizione era per confermar la_pace con Mickele Imperador de’ Greci. ggingars.
Ma dovettero quefti Legati trovar mutata la {cena. (¢) Michele in 4nnal.
Augufto avea gia antepofto il parere d’ alcuni Configlieri, che ama- f m'}lf::;rﬁ-
vano la guerra co i Bulgari, a quello d’alui, che configliavano la in’ Chropoy
pace , richiefta da’ medefimi Barbari. Se n’ebbe egli a pentire,
_ ma troppo tardi . Ufcito colla fua Armata in campagna , Armata
nondimeno, in cui mancava |’antico valore de'Greci, fi azzuffo
con Crummo , o fia Crunno Re de’ Bulgari . Dope un lieve com-
battimento eccoti le fue truppe prendere vilmente e precipitofa-
mente la fuga : il che da lui veduto , anch’ egli non penso, fe non
a falvarfy correndo , e a ritirarfi in Coftantinopoli . Lafcio egli il
comando dell’efercito a Leone Armeno , perfonaggio di molta bra-
vura , ma di poca fede , effendofi fondatamente fofpettato dipoi, ¢h’ 4y conprar-
egli da gran tempo afpirafle all' Imperio , e manipolafle anche coe- unus Por-
rentemente a tal difegno lafuga delle milizie nel predetto conflit- P27%7
to . (d) In farti facendo egli, od altri plgr lui , valere la favola , che Bygl. Lis. +
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